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A PROPOSITO DEL VICE QUESTORE SCHILIRO’ 
 

*) Salvino Paternò 

So che deluderò molte persone, ma non posso esimermi dal 

disapprovare l’atteggiamento della vice questore Schilirò, che, 

ergendosi impettita su un palco in pubblica piazza, ha energicamente 

contestato una legge dello stato, definendola illegittima. E lo faccio, 

schizofrenicamente, vivendo un tormentato sdoppiamento della 

personalità, in quanto anche io, come lei, ritengo parimenti 

illegittime le norme sul green pass. Prima che qualcuno avvii sulla mia 

persona un T.S.O. cercherò di chiarire i motivi del mio disappunto. 

Ritengo del tutto inappropriato e disdicevole che un appartenente 

alle forze di polizia in servizio esprima pubblicamente le proprie 

idee politiche (quelle, cioè, che abbiano per oggetto la costituzione, 

l’amministrazione e la direzione della vita pubblica).  Ne va della credibilità. I componenti operativi 

delle forze dell’ordine, nei loro atteggiamenti pubblici (e finanche privati), devono essere (e finanche 

apparire) assolutamente apolitici e scevri da qualsivoglia parzialità. Ogni cittadino dovrebbe sentirsi 

tutelato dagli uomini in divisa, sia quelli di destra che di sinistra, sia i talebani del vaccino, sia i no-vax 

allucinati dalle scie chimiche. In caso contrario, anche le forze di polizia diverrebbero tragicamente 

simili ai magistrati che non si fanno remora di intervenire come relatori ai convegni dei partiti politici 

o che professano spavaldamente la loro ideologia. Detto questo, la Schilirò, a mio avviso, ha 

perfettamente ragione. Il suo approccio giuridico non fa una piega. Accantonando, infatti, ogni 

disquisizione di carattere morale (le opinioni morali sono come le palle, ognuno ha le sue), in assenza di 

un obbligo vaccinale, oggi in Italia, piaccia o meno, vige la libertà di non vaccinarsi.  E tale libertà ha 

identica dignità giuridica della libertà di vaccinarsi. Chi non si vaccina esercita lo stesso diritto di chi 

lo fa. Né più, né meno. Discriminare selvaggiamente coloro che esercitano una scelta lecita e 

legittima, impedendogli finanche il diritto al lavoro, è assurdo!  Parimenti assurdo è divenire 

improvvisamente sovranisti e contravvenire ad una norma europea sovraordinata che vieta 

palesemente ogni discriminazione, diretta o indiretta, delle persone che per scelta non intendono 

vaccinarsi. Tralascio per pietà l’improvviso risveglio della ministra dell’Interno che, fatto capolino dal 

placido alveo del silente monitoraggio, ora pretende severi provvedimenti disciplinari con assoluta 

celerità. E, in questo teatro dell’assurdo, parrebbe incredibile che nessuno degli innumerevoli giudici, 

attivati da valanghe di ricorsi, si sia ancora pronunciato.  “Parrebbe”, ma di fatto non lo è.  La 

magistratura, infatti, da troppo tempo si muove in base a parametri ideologici e non giurisprudenziali 

e, proprio per tale motivo, ha perso ogni attendibilità. E questo è indubbiamente l’aspetto più 

inquietante. Se anche le forze di polizia si avviassero sullo stesso triste declino, sarebbe veramente 

la fine… 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia presso universita’ La sapienza e Tor Vergata di Roma. 

 
 


